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  Comune di Padova
                     Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IV COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE EDUCATIVE, SCOLASTICHE, FORMATIVE E COOPERAZIONE

Politiche Educative e Scolastiche, Edilizia Scolastica, Diritto allo Studio,
Cooperazione Internazionale e Pace, Innovazione, Rapporti con l'Università (politiche formative)

Verbale n. 2 seduta del 19.05.2025

L'anno 2025, il giorno 19 maggio alle ore 16.00, si è riunita presso Palazzo Moroni - Sala Vittoria Marzolo 
Scimemi (ex Sala Gruppi) la IV Commissione Consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito della 
Presidente Marta Nalin prot. n. 240406 del 12/05/2025.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
NALIN Marta Presidente P BATTISTELLA Valentina Componente A
TIBERIO Ivo V. Presidente A SCARSO Meri Capogruppo P
CAVATTON Matteo V. Presidente P FORESTA Antonio Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo P MENEGHINI Davide Capogruppo A
BEAN Pietro Componente P MOSCO Eleonora Capogruppo A
COPPO Caterina* Componente AG MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A TARZIA Luigi Capogruppo P

TOGNON Alessandro Consigliere P
*la Consigliera Coppo delega il Consigliere Tognon

In rappresentanza dell’Amministrazione  comunale è presente l’Assessora alle Politiche Abitative, Edilizia 
Residenziale, Decentramento e Quartieri, Servizi Demografici e Cimiteriali, Cooperazione Internazionale e 
Pace, Diritti Umani, Sussidiarietà, Provveditorato, Gemellaggi, Francesca Benciolini.

Sono presenti la Consigliera non componente Elvira Andreella e il Consigliere non componente Nereo Tiso.
 
È inoltre presente l’uditrice Monica Dario

Segretarie presenti: Bianca Ceresa e Serena Ritacco. Segretaria verbalizzante: Serena Ritacco

In assenza del numero legale, la Presidente Marta Nalin dichiara aperta la seduta alle ore 16:15.

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento: 
▪ Discussione della mozione n. 88/2024 con oggetto “Modalità ed esito delle elezioni 

presidenziali svoltesi nella Repubblica Bolivariana del Venezuela”;

▪ varie ed eventuali. 

Presidente 
Nalin

Saluta  i  presenti  e  apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della 
Commissione  al  fine  di  verificarne  la  presenza,  dopodiché  introduce  l’argomento 
all’o.d.g.:  discussione della mozione n.  88/2024 con oggetto “Modalità ed esito delle 
elezioni presidenziali  svoltesi  nella Repubblica Bolivariana del Venezuela”,  depositata 
dal Consigliere Cavatton.
Lascia la parola al Consigliere Cavatton per raccontare gli ultimi sviluppi che ci sono stati 
sul tema da quando è stata presentata la mozione.
Alle ore 16:17 entra il Consigliere Bean.

Consigliere 
Cavatton

Ringrazia  la  Presidente  e  l’Assessora  Benciolini  per  essere  presente.  Ci  tiene  a 
specificare che la mozione è stata depositata a settembre 2024 e nel corso di questi 
mesi  sono  successe  molte  cose.  L’intenzione  precipua  della  mozione  era  quella  di 
mettere in evidenza le storture che si erano verificate in occasione delle presidenziali 
venezuelane  del  28  luglio  2024  e  dava  contezza  di  una  serie  di  accanimenti  non 
propriamente  in  linea  con  il  principio  della  democrazia  rappresentativa,  cercando  di 
sollecitare il Consiglio Comunale ad incaricare il Sindaco a farsi portavoce di una serie di 
istanze presso il Governo nazionale, tra cui la principale quella di garantire tutela e diritti 
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alla popolazione italo – venezuelana presente sul territorio venezuelano. Nel frattempo, 
però, sono successe delle cose che forse vale la pena inserire nel testo della mozione. 
Ritiene che sia importante che ciascuno dia il  suo contributo, ma nelle interlocuzioni 
ufficiose che si sono tenute prima di illustrare la mozione in commissione, di certo va 
presa  in  considerazione  la  situazione  di  un  nostro  corregionale,  Alberto  Trentini, 
operatore  di  una  ONG  che  è  stato  incarcerato  senza  capo  d’imputazione  e  senza 
motivazioni, salvo poi essere etichettato come terrorista. Bisogna ricordare che a seguito 
delle elezioni già citate e al momento del deposito della mozione sono state incarcerate 
più di 2000 persone, buona parte delle quali oppositori politici al governo di Maduro. Nel 
frattempo è stata approvata la legge “Bolivar” che condanna fino a 60 anni di reclusione 
chiunque contesti il governo in carica, in maniera indiscriminata, e sono anche emerse 
delle preoccupanti prese d’atto per quanto riguarda l’annessione della Guyana, territorio 
ricco di petrolio, al Venezuela; infine, per il 25 maggio è previsto il rinnovo dei deputati, 
quindi sostanzialmente del Parlamento venezuelano e anche di quegli organi assimilabili 
ai  nostri  consigli  regionali.  L’Unione Europea, nel 2024, ha votato dichiarando che le 
elezioni di luglio sono state macchiate di tutta una serie di irregolarità elettorali. Queste 
sono  questioni  che  oggi  non  sono  presenti  nella  mozione,  ma  con  le  quali  si  può 
integrare il testo. 

Presidente 
Nalin

Ringrazia il  Consigliere per il  suo intervento, si può iniziare ad immaginare ipotesi di 
integrazione così da fare una proposta concreta nei prossimi giorni.  Lascia la parola 
all’Assessora Benciolini per un quadro più dettagliato sul tema dei diritti umani.

Assessora 
Benciolini

Ringrazia per l’invito e anche per la presentazione di questa mozione che si inserisce in 
una tradizione del Comune di Padova a tenere alta l’attenzione su tanti luoghi in cui 
avvengono violazioni  dei  diritti  umani  e  in  cui  i  temi  della  geopolitica  internazionale 
chiedono un po’ di attenzione. Ricorda che l’istituzione di una delega specifica ad un 
assessore o ad un ufficio che si occupi di questi temi ha il suo fondamento nell’art. 3 del 
nostro Statuto comunale, inserito nel 1991 su proposta del Centro di Ateneo per i diritti 
umani. Richiama in particolare l’art. 3 comma 1 e comma 4.
Padova, in nome di questo articolo, raccoglie da decenni questo tessuto di società civile 
molto  interessante,  che  ci  rende  una  città  molto  internazionale  e  questo  ci  collega 
inevitabilmente con tantissimi territori, quindi ogni situazione che si verifica nel mondo, fa 
si che nel Comune siano presenti cittadini che sollecitano l’amministrazione ad avere 
un’attenzione  verso  la  situazione  di  quel  territorio.  Padova  è  anche  molto  attenta 
all’ambito  della  cooperazione  internazionale,  che  è  un  canale,  insieme a  quello  dei 
gemellaggi,  attraverso  cui  tantissime  comunità  entrano  in  contatto  con  la  nostra 
cittadinanza. In questi anni sono state approvate tante mozioni su questi temi, così come 
sono state molte le situazioni a cui si è data attenzione e rilievo; nel 2018 Padova è 
anche diventata città rifugio per i difensori dei diritti umani minacciati, inoltre il Comune 
dispone  anche  di  un  piccolo  budget  con  cui  vengono  promosse  tutte  una  serie  di 
iniziative nelle scuole per tener viva l’attenzione nei confronti di questo tema. Sulla base 
di alcuni documenti che ha preso in esame, tra cui il report di Amnesty International sulla 
situazione del  Venezuela,  che ha mostrato  un  po’ anche il  tema della  violazione in 
generale dei diritti umani in quel territorio, propone di mettere l’accento non solo su quelli 
che sono gli interessi dell’Italia e della comunità italiana in venezuela, ma anche sulla 
violazione dei diritti umani della comunità venezuelana, proprio perché sappiamo che ci 
sono state  incarcerazioni  arbitrarie,  violazioni  delle  donne,  torture,  ecc.  e  che molte 
persone stanno cercando rifugio all’estero. Ha avuto anche modo di leggere la mozione 
approvata  dal  Comune  di  Verona  nel  dicembre  scorso,  che  suggerisce  ulteriori 
sottolineature che potrebbero essere riportante in questa mozione.

Presidente 
Nalin

Ringrazia l’Assessora e lascia la parola al Consigliere Berno.

Consigliere 
Berno

C’è stata una discussione nei giorni precedenti con i Consiglieri Tiso e Bean, che erano 
anche stati estensori della mozione su Alberto Trentini, in merito a questa tematica. Gli 
piacerebbe fare una proposta per integrare uno degli ultimi passaggi del dispositivo in 
cui si parla della tutela dei diritti dei cittadini italiani. Appoggia la proposta dell’Assessora 
di allargare il tema anche alla tutela dei diritti della popolazione venezuelana

Presidente 
Nalin

Lascia la parola al Consigliere Cavatton.

Consigliere 
Cavatton

C’è  tutta  la  disponibilità  ad  integrare  la  mozione,  anche  ricordando che  il  Consiglio 
Comunale si è già espresso sull’incarcerazione ingiusta di Alberto Trentini. Ci tiene a 
sottolineare che è importante che i diritti umani di chiunque vengano tutelati in qualsiasi 
Paese,  però  richiama il  fatto  che  la  mozione  è  nata  perché  anche  Padova  ha  una 
comunità di origine venezuelana attiva sul territorio e viceversa.

Presidente 
Nalin

Lascia la parola al Consigliere Tiso.

Consigliere Sottolinea  che  la  comunità  venezuelana  nel  Comune  è  molto  presente,  e  che  a 
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Tiso settembre c’era stata una manifestazione proprio contro le elezioni in Venezuela. Fa poi 
una  domanda  nello  specifico  su  quale  parte  della  Guyana  si  vuole  annettere  al 
Venezuela.

Consigliere 
Cavatton

L’interesse è per la parte della Guyana immediatamente confinante con il Venezuela, la 
regione  Guayana  Esequiba,  che  ha  una  ricca  dotazione  di  petrolio  e  il  presidente 
Maduro ha deciso di annetterla. 

Presidente 
Nalin

In assenza di ulteriori interventi dichiara chiusa la seduta alle 16:38.

La Presidente della IV Commissione
                                                                                                                   Marta Nalin

La segretaria Verbalizzante 
Serena Ritacco               
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